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SPAGNA

Arrestato Pistillo
esponente di spicco
del clan «Mariano»

Sequestrati 35 miliardi al «banchiere» della camorra
Ciro Giordano, 74 anni, curava gli affari dei principali clan del Napoletano

●■IN BREVE

Liverpool, un italiano
picchiato a sangue
È in gravi condizioni
■ Picchiatoasangueapparente-

mentesenzamotivoeabbando-
natoinunfossatoallaperiferiadi
Liverpool.Èingravicondizioni
MarcoEsposito,diGaeta,ungio-
vanepocopiùchetrentenneche
qualchetempofahalasciatol’Ita-
liapercercarelavoroinInghilter-
ra.Adessositrovaricoverato
pressounospedaledellacittàin-
gleseinprognosiriservataperle
numeroseferiteinferte,forsecon
un’armadataglio,allatesta.

Arrestato infermiere
Violentava pazienti
clinica psichiatrica
■ Abusavasessualmentedellede-

genti,cosìcomefacevaconlafi-
gliolettadinoveanni.L’uomo,
A.G.,di41anni,abitantenelber-
gamasco,infermieregenerico,
impiegatoinunospedaleprivato
dimalatidimentenellazonaest
dellaprovinciadiMilano,èstato
arrestatoconl’accusadiattidi li-
bidineeviolenzasessuale.L’infer-
miereavevapiùvoltecostrettole
pazientiricoverateinospedalead
attidi libidineepalpeggiamenti.
Èstatoanchescopertochel’uo-
mo,secondoletestimonianze
raccolteedopoleperiziedeime-
dici,avrebbepiùvolteabusato
dellafigliacheviveconlui.

Attentato a Loreto
Indagini negli
ambienti anticlericali
■ Attentatoaluogodicultoedan-

neggiamento.Sonoquestele
ipotesidireatoformulatedalla
procuradellaRepubblicadiAn-
conainmeritoalritrovamentoru-
dimentaleordignoincendiario
giovedìdavantiallaBasilicadiLo-
reto.Il fascicolorestacontro
ignoti,anchesegli inquirenti
continuanoasvolgerecontrollie
perquisizioni,soprattuttoacarico
disoggettigiovanigravitanti in
ambientianarchicieanticlericali.
Sottoosservazionenonsarebbe-
roorganizzazioniriconosciute,
masoggettisingoli.Lasiglache
harivendicatol’attentato,«Gli
iconoclasti»,nonoffreparticolari
indicazioni.

Recuperati reperti
Anche un ex parroco
tra gli indagati
■ C’èanchel’exparrocodiuna

chiesadiGranarolo,alleportedi
Bologna,frale17personede-
nunciatenell’operazionecon-
dottadaicarabinieridelNucleo
tutelapatrimonioartisticocheha
portatoalrecuperodirepertiar-
cheologicievaridipintiantichi. Il
sacerdote,di54anni,èsospetta-
todiavervendutoadunantiqua-
riobolognese,denunciatoasua
voltaperricettazione,undipinto
adoliodel1700attribuitoaJaco-
poAlessandroCalvieraffigurante
ilSacroCuorediGesù.Ilquadro
facevapartedegliarredisacridel-
lachiesacheilparrococuravae,
pergli inquirenti,avrebberesoal-
lavenditacirca15milioni.

■ GiovanniPistillo,53anni,ritenuto
unmembrodispiccodellacamor-
ranapoletana,èstatoarrestato
l’altraseraaFuengirola,vicinoa
Malaga,nelsuddellaSpagna.Pi-
stilloeraaffiliatoalclan«Mariano»
deiquartierispagnoli.Eralatitante
eneisuoiconfrontieranostati
emessi inItalia4ordinidiarresto
perassociazionecamorristica,as-
sociazioneadelinquereetrafficodi
droga.Èstatoarrestatosul lungo-
marediFuengirolaassiemeadun
familiarechesuccessivamenteè
statolasciatolibero.Mercoledì
l’InterpoldiRomaavevasegnalato
allapoliziaspagnolalapresenzadi
PistillosullaCostadelsol.

NAPOLI. Ciruzzo«’avarchetella»,
la barchetta, 74 anni, al secolo Ci-
ro Giordano, senza reddito fisso,
ma con una spiccata vocazione
per gli affari, ha riciclato per de-
cenni i soldi dei clan che spesso si
fronteggiavano tra loro lasciando
sul terreno decine di morti, ma
che quando occorreva mettere al
riparoefar fruttareiguadagnisi ri-
volgevano puntualmente a lui.
Eradiventatoilbanchieredellaca-
morra. Ma ieri gli sono stati confi-
scati 35 miliardi tra azioni, conti
correnti, certificati di deposito, li-
bretti di risparmio, a conclusione
di un’indagine del Gico del Nu-
cleo di Polizia tributaria della

GuardiadiFinanzadiNapoli.
Quando gli investigatori gli

hanno chiesto conto di quella in-
credibile provvista accumulata
Ciruzzohaspiegato:«Lihoguada-
gnati con la mia attività di pellic-
ciaio». E quando poi è apparso
chiaro che quel mestiere non l’a-
veva mai esercitato, ha corretto il
tiro: «Dovete sapere che sono
molto fortunato al gioco...». In
realtà l’unicogiocoper ilqualeCi-
ruzzo ha mostrato un’attitudine
straordinaria è stato quello di na-
scondere e far lievitare il denaro
degli altri. Come abbia fattoadac-
quisire la fiducia delle cosche, lo
hanno spiegato ieri il nuovo co-

mandante del Nucleo di Polizia
tributaria, colonnelloRaffaeleRo-
mano, e il comandante del Gico,
colonnello Alessandro Popoli. Ci-
ro Giordano, nonostante la lunga
attività usuraia - prestava soldi
con tassi fino al 40% annuo - ave-
va la fedina penale pressochè im-
macolata e questo, insieme alla
sua riconosciuta bravura di affari-
sta, aveva indotto i clan a sceglier-
lo come banchiere. Così è accadu-
to che organizzazioni criminali
potentissime -come i Casalesi, i
Contini, iMoccia, iLicciardi, iNu-
voletta - tra le quali non sempre
correva buon sangue, si fidassero
comunquetuttedilui.

Le cose sono cambiate quando
la Finanza ha iniziato a indagare
sullo scandalo dei Regi Lagni, una
delle vicende più indicative del
patto scellerato tra camorra e im-
prese per fagocitare ildenaropub-
blico. Gli appalti per la copertura
delle vecchie fogne realizzate nel
periodoborbonicoeranodiventa-
ti un autentico pozzo senza fon-
do, tant’è che da un preventivo di
60 miliardi si era giunti a 650. E si
sarebbe arrivati alla spartizione di
ben 1.000 miliardi se, con Tan-
gentopoli,nonsi fosse scoperto lo
scandalo. Nel corso di quell’inda-
gine, cheportòall’arrestodibosse
colletti bianchi, spuntò per la pri-

ma volta il nome di Giordano. I
giudici ne disposero la sorveglian-
za speciale per due anni e 6 mesi,
mentregli investigatorisimiseroa
spulciare tra le carte. Per Ciruzzo,
spiegano ora, mettere al sicuro (e
in movimento) il denaro era di-
ventata un’abitudine ai limiti del-
la monotonia. Girava a bordo di
un’Alfa 164 con una cassaforte
dentro il bagagliaio dove custodi-
re gli assegni e i contanti prelevati
alvolo.Eungiornochegli rubaro-
no un assegno di 120 milioni, lui
nonseneaccorseneppure.Fuildi-
rettoredellabancaabloccareilpa-
gamento e ad avvertirlo, malgra-
dononcifossedenuncia.

Ventuno milioni in viaggio
per il lungo ponte di Pasqua
Code al Brennero, è tutto esaurito al Sud
ROMA Iniziano le vacanze e gli
italiani si mettono in viaggio.
Anzi, in coda. Tra giovedì sera e
ieri, infatti, è salita in auto la
maggior parte dellepersoneche
hanno deciso di passare la Pa-
squa fuori casa. La cronaca è
quella solita degli esodi vacan-
zieri: traffico intenso in uscita
dalle grandi città, diversi inci-
denti, code nei punti critici co-
me il Brennero e la Salerno-Reg-
gio Calabria, aumento dei tem-
pi d’attesa a Villa San Giovanni
per l’imbarco verso la Sicilia. Il
peggio, però, sembra essere pas-
sato. I livelli record delle ultime
ore - spiegano al Cciss, il Centro
coordinamento informazioni
sicurezza stradale - non dovreb-
beroesserepiùraggiunti.

Ventuno milioni in movi-
mento, e molti hanno scelto il
treno. Le stime Cirm-Federal-
berghi parlano di un vero e pro-
prio esercito in marcia nelle
prossime ore. A questi bisogna
poi aggiungere gli stranieri che,
anche quest’anno numerosi,
hanno deciso di venire in Italia
per cogliere il primosole. In cre-
scita il numero di quelli che
hanno scelto il treno: 2,5 milio-
ni,secondoleFerroviedelloSta-
to, con un aumento del 10%. In
fatto di code, il record va al trat-
to tra Genova e Savona, in dire-
zione Ventimiglia: oltre 20 chi-
lometri non per un incidente
ma per traffico. Problemi anche
sull’A/4 con 10 chilometri al ca-
sello di Mestre; al valico del Fre-
jus, verso la Francia con 6 chilo-
metri; sul Brenneroindirezione
Sud per l’arrivo di stranieri nel
nostro paese con 15 chilometri.
Difficoltà, senza code ma con il
cosiddetto traffico a fisarmoni-

ca, anche sull’A/14 e sulla cer-
niera d’Italia, il tratto appenni-
nico dell’Autostrada del Sole,
tra Roncobilaccio e Incisa. A
creareproblemipiùaSud,come
al solito, è stata la A/3 Salerno-
Reggio Calabria con 10 chilo-
metri dicoda all’altezzadiBatti-
paglia in direzione Reggio Cala-
bria. Fino a due ore d’attesa per
imbarcarsi a Villa San Giovan-
ni.

Traffico intenso anche sul
Grande raccordo anulare di Ro-
ma e sulla tangenzialidiMilano
e Torino. Oltre il 30% di passeg-

geriinpiùrispettoallostessope-
riodo dello scorso anno sono
previsti in transito negli aero-
portimilanesidurantelevacan-
zepasquali.Eci sonocattiveno-
tizieperchipensadifare il furbo
alvolante.Èstatobattezzatoieri
l’Observer DS della Polizia di
stato, il primo aereo dotato di
una telecamera ad alta defini-
zionecheconsentedi fotografa-
re le infrazioni. Funziona come
unautovelox:lamultaarrivadi-
rettamenteacasa.

Tra lemete prescelte il sude le
isole. Boom di turisti diretti in

Sardegna e per far fronte all’au-
mento delle partenze, la società
di navigazione Tirrenia ha raf-
forzato i collegamenti con Ol-
bia con due corse supplementa-
ri. Da oggi, invece, saranno vie-
tati l’afflusso e la circolazione di
autoveicoli, motoveicoli e ci-
clomotori sulle isole di Capri,
Ischia e Procida. Chi viola il di-
vietoèpunitoconunasanzione
amministrativacheoscilla tra le
600milaeiduemilionie400mi-
la lire.Sonoesentati i residentio
i proprietari di seconde case e i
mezzidipubblicautilità.

Pranzi, viaggi e divertimenti
Una spesa di 12mila miliardi
■ Ilvolumed’affaridiquestevacanzepasquali insolitamentelungadovrebbe

attestarsiattornoai12milamiliardidi lire.SonoidatidiFederalberghicom-
missionatiall’istitutoCirm.«Unmovimentochericalcainpienoiflussidiva-
canzieri italianichesimuovonoadagosto,mesedimassimacircolazioneturi-
sticanelnostropaese»hacommentatoilneopresidentediFederalberghi,
BernabòBocca,ricordandoche«il turismo2000consentealivellomacro-
economicoperilnostroPaesediraccogliereunfatturatodipocosuperioreai
140milamlddi lire,didarelavoroa2milionidipersoneedirappresentare
circail6%delPilnazionale».Il44%degli italianisimuoveràperPasqua;tra
questi l’89%resteràinItalia.Ivacanzieristarannofuori inmedia3giornie
mezzo.Ilvolumed’affaridiquestavacanzapasqualeextralargesidovrebbe
aggirareattornoai12milamlddi lire(quasi il10%delfatturatoannuodelset-
tore)chesitraduconoinunaspesagiornalieraperpersonadi180milalire.
Tuttocompreso:trasporto,alloggio,ciboedivertimenti.Deicirca21milioni
diitalianichesimuoverannoinquestigiorni,1milionee400milasi limiteran-
noagitegiornalieretornandoadormireacasalasera,900milarientreranno
ladomenicadiPasqua,5milionie200milastarannofuori finoaPasquetta,6
milionie400milafarannorientroil25eben3milionie400milaapprofitte-
rannodelsuperponteperstarseneinferiefinoalprimomaggio.Sarannool-
tre8milionigli italianicheandrannoinvacanzanelweekenddelprimomag-
gio.Degli8milionidivacanzieri, tremilionie400milaprolungherannoilsu-
perpontecominciatoaPasqua,1milionee900milastarannofuorisia ilweek
enddiPasquasiaquellosuccessivo(rientrandoperòal lavorotraidueperiodi
festivi)mentre2milionie900milafarannovacanzasoltantonelfinesettima-
nadelprimomaggio.L’indaginedellaCirmhalasciatosoddisfattoilpresi-
denteBocca.«Sivedeinmanierainequivocabile-hacommentato-chel’Ita-
liaèlametapreferitadegli italianiesivedepureglialberghicresconodel5%
nellasceltad’alloggio.

I compagni Cantoni, Cioncolini, Morigi, Na-
scetti, Renzetti, Tininini esprimono vivo cor-
doglioperlascomparsadi

GIOVANNI ZANI
ex segretario del sindacato Sanità Cgil di Mi-
lano, della Lombardia e membro della Se-
greteria Nazionale, ex Presidente del Geria-
tricodiMantova.

LaFunzionePubblicaCgilNazionalericorda
l’amicoeilcompagno

GIOVANNI ZANI

LaPrimaveraCiclisticapartecipaaldoloredi
GiovanniMaialettiperlamortedellasorella

MARIA TERESA

ArrigoMorandi ricordaconcommozioneed
affetto

MAURIZIO FERRARA

Sequestro lampo per pagare le bollette
Roma, avvocato e cliente rapiscono un gestore di una pompa

IL GIALLO

Sparisce gommone di clandestini
Ma forse è solo un falso allarme

ROMA Avvocato e cliente: l’uno di-
fendeva l’altro per alcune pendenze
con la giustizia, l’altro raccontava al-
l’uno le sue imprese. L’avvocato con
un passato da impiegato di banca fal-
lito per aver finanziato - senza suc-
cesso - un film hard core e costretto
poi per questo a riciclarsi nella mate-
ria legislativa. Il cliente ex dipenden-
te di una pompa di benzina costretto
a licenziarsi per «comportamenti ir-
regolari». Una coppia di disperati che
ha pensato di dare una svolta alla
propria esistenza organizzando un
sequestro lampo per rapinare l’incas-
so di un benzinaio: cinquecentomila
lire.

Ieri Napoli, oggi Roma e Vicenza. I
sequestri lampo a scopo di rapina so-
no ormai un fenomeno sempre più
diffuso e preoccupante. L’ultimo, in
ordine di tempo, è avvenuto giovedì
scorso ai danni del direttore di un
istituto di credito di Napoli e del fi-
glio di un impiegato, prelevati sotto
casa e tenuti come ostaggi, mentre i

banditi davano l’assalto alla banca. E
ieri sera, ad Arcugnano, in provincia
di Vicenza, solo la pronta reazione
della vittima, che si è divincolata
dalla stretta dei malviventi metten-
dosi ad urlare, ha sventato il tentati-
vo di rapimento di un imprenditore
di 31 anni, Nicola Carbone, che pro-
babilmente si sarebbe concluso con
una rapina nella villetta dell’uomo,
dove si trovavano la moglie ed i figli.

A Roma il caso si è risolto in tre
giorni e con l’arresto di due compo-
nenti della banda: Riccardo Zolli, 50
anni, procuratore legale e Stefano
Giulianelli, di 34, ex dipendente del-
l’area di servizio. La vittima, titolare
di un deposito di carburante, era sta-
to prelevato sotto casa e rinchiuso
nel bagagliaio di una macchina men-
tre i rapinatori facevano il colpo.
Nell’abitazione dei due arrestati la
polizia ha trovato 10 milioni in con-
tanti, otto milioni in buoni benzina,
e il telefono cellulare della vittima.
Entrambi hanno confessato spiegan-

do che allo stesso distributore aveva-
no compiuto dieci giorni prima una
rapina che aveva fruttato solo 500
mila lire.

L’obiettivo della seconda rapina in
realtà era la cassa continua dell’area
di servizio che conteneva oltre 100
milioni. Altre due persone sono state
denunciate: sono due dipendenti
della stazione Magliana Nord dell‘
Agip, considerati i «pali». Martedì se-
ra, l’uomo preso di mira, uno dei ca-
pi area dell’area di servizio Agip, sar-
do di 60 anni, dopo aver chiuso le
casse del distributore e inserito l’al-
larme, ha lasciato le consegne a due
colleghi. È salito sulla sua «Fiat Uno»
e mentre stava parcheggiando sotto
la sua abitazione in via Mosso, nella
zona di Torrevecchia, è stato avvici-
nato da un uomo grassoccio con i
baffi e il casco che puntandogli la pi-
stola ha gridato: «Non guardarmi» e
lo ha costretto a entrare nel portaba-
gagli dell’auto. Ad un certo punto la
vittima si è accorta che il suo seque-

stratore si era allontanato e così ver-
so le 3 di notte è riuscito a forza di
calci a sfondare i sedili posteriori ed è
uscito dalla vettura e ad avvisare la
polizia. I due dipendenti di turno, un
pakistano di 25 anni e un romano di
55 anni, in seguito denunciati, sono
rimasti subito molto sorpresi della
presenza della polizia e hanno soste-
nuto di non essersi accorti della rapi-
na.

Giulianelli era il sospettato nume-
ro uno, l’unico dipendente licenziato
di recente. La polizia lo ha pedinato.
Nella notte l’uomo è andato a trova-
re il suo procuratore legale, Riccardo
Zolli, che abita a poca distanza dalla
abitazione della vittima. Hanno,
quindi, fatto irruzione nell’apparta-
mento del procuratore. «In bella vi-
sta» sono stati trovati i buoni carbu-
rante e il telefono cellulare della vit-
tima. Parte del denaro è stato invece
sequestrato in casa di Giulianelli:
«Con il resto - ha detto l’ex dipen-
dente - ho pagato le bollette».

Non hanno dato alcun esito le
ricerche del gommone in diffi-
coltà al largo delle coste baresi,
dal quale giovedì sera e ieri mat-
tina verso le 4,30 sarebbe stato
lanciato un sos via radio. In par-
ticolare ierimattinaerastatade-
nunciata la presenza a bordo,
tra una ventina di passeggeri, di
un bimbo morto durante la tra-
versata tra le due coste dell’A-
driatico.Lericerchesonodurate
per tutta la giornata ma del
gommonenonèstatariscontra-
taalcunatraccia.SecondolaCa-
pitaneria di Porto non è da
escludere ormai che si sia tratta-
todiunfalsoallarme.

Le ricerche erano scattate su-
bito giovedì sera,dopo la richie-
sta di soccorso captata dalla sala
operativa della Capitaneria di
Porto di Bari. Ricerche che sono
stateintensificateall’albadiieri,
dopo che alle 4,50 di ieri matti-
na via radio è stata segnalata

nuovamente la presenza di un
gommone in difficoltà al largo
di Mola di Bari, a circa 15 miglia
dalla costa. In zona sono state
inviate altre due motovedette
ed un aereo della Guardia Co-
stierapartitodaPescara.L’opera
di ricerca del gommone è anda-
to avanti per tutta la giornata
con due motovedette ed un ve-
livolodellaGuardiaCostiera.

A metà pomeriggio, dopo
averricostruitochel’allarmeera
partito non dal mare ma da una
località dell’interno, la Capita-
neriadiportohaavutolacertez-
za che si era trattato di un falso
allarme. Ma ha mandato avanti
le ricerche memore della trage-
dia del Natale scorso, quando
l’allarme lanciato dai familiari
di alcuni clandestini non fu cre-
duto. In quell’occasione qual-
chegiornopiùtardisiscoprìche
l’imbarcazione era affondata
durantelatraversata.

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 
telefonando al numero verde 

800-865021
oppure inviando un fax al numero  

06/69922588


